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1. PREMESSA 

Il presente documento dettaglia l’informativa ai sensi del Regolamento SFDR in relazione 

all’integrazione dei Fattori di Sostenibilità nell’ambito dell’attività di Consulenza in materia di 

investimenti (nel seguito anche “Consulenza”) e nell’ambito dell’attività della Gestione di 

Portafoglio. 

I recenti aggiornamenti normativi e la spinta delle istituzioni europee, che hanno avviato, a partire 

dal 2019, una serie di misure volte a rendere più sostenibile e meno dannosa per l’ambiente la 

produzione di energia e lo stile di vita dei cittadini europei, con l’obiettivo di trasformare l’UE in 

una società a impatto climatico “zero” entro il 2050, hanno comportato una crescita dell’interesse 

dei clienti verso gli investimenti sostenibili, favorendone una diffusione sempre più ampia. 

Nell’ottica di favorire gli investimenti sostenibili, il Parlamento Europeo ha emanato a fine 2019 

il Regolamento 2019/2088 (Sustainable Finance Disclosure Regulation, c.d. SFDR), il cui 

obiettivo è garantire la trasparenza delle informazioni nei confronti degli investitori circa 

l’integrazione dei rischi di sostenibilità, la considerazione degli effetti negativi delle decisioni di 

investimento per la sostenibilità, la promozione delle caratteristiche ambientali o sociali e degli 

Investimenti Sostenibili, ponendo specifici obblighi di trasparenza a carico dei Partecipanti ai 

Mercati Finanziari e dei Consulenti Finanziari.  

Inoltre, il Parlamento Europeo ha emanato il Regolamento (UE) 2020/852 (cd. Regolamento sulla 

Tassonomia) col fine di definire dei criteri uniformi per determinare se un’attività economica possa 

considerarsi ecosostenibile e individuare il grado di ecosostenibilità di un investimento. Tale 

regolamento ha definito un sistema di classificazione delle attività economiche dal punto di vista 

ambientale che avrà una progressiva applicazione attraverso l’adozione di specifici atti delegati 

contenenti i criteri di vaglio tecnico per la definizione delle modalità di raggiungimento degli 

obiettivi ambientali definiti.  

 

2. INTEGRAZIONE DEI RISCHI DI SOSTENIBILITÀ E INFORMAZIONI 

SUGLI EFFETTI NEGATIVI SUI FATTORI DI SOSTENIBILITÀ NELLA 

GESTIONE DI PORTAFOGLIO E NELL’ATTIVITÀ DI CONSULENZA.  

La SIM integra i fattori ESG nelle scelte di investimento del servizio di Gestione di Portafoglio e 

nell’ambito del servizio di Consulenza di prodotti di investimento. 

La SIM ritiene prioritario sviluppare e adottare un approccio volto a identificare, valutare e ridurre 

i potenziali Rischi di Sostenibilità e integrare i criteri ambientali, sociali e di governance 

(Environmental, Social e Governance, di seguito “ESG”) nei propri processi decisionali al fine di: 

- consolidare la fiducia da parte di investitori;  
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- migliorare la reputazione della Società; 

- contrastare lo sviluppo di pratiche ed attività non in linea con i principi e la filosofia della 

SIM. 

I criteri ESG costituiscono fattori fondamentali per realizzare valore economico-finanziario che 

sia anche sostenibile dal punto di vista ambientale e sociale. 

La SIM ritiene che l’integrazione dei criteri ESG e la valutazione dei Rischi di Sostenibilità nei 

processi decisionali relativi agli investimenti e nei processi di consulenza in materia di 

investimento sia necessaria per una più consapevole assunzione del rischio, una migliore 

comprensione del contesto in cui opera e, in definitiva, una maggiore capacità di soddisfare le 

esigenze di mercato. 

A tal proposito, la SIM integra le tradizionali analisi finanziarie con la valutazione della 

sostenibilità nelle proprie scelte e proposte di investimento al fine di indirizzare le scelte di 

investimento e le raccomandazioni ai propri clienti verso ambiti che consentono di mitigare gli 

impatti negativi del Rischio di Sostenibilità. Nello specifico, la SIM considera tutti i fattori che 

hanno un impatto materiale nelle analisi e nelle scelte d’investimento, inclusi i fattori ambientali, 

sociali e di governance di seguito rappresentati: 

- i criteri di sostenibilità ambientale che consentono di valutare come un emittente gestisca i 

rischi e le opportunità derivanti, ad esempio, dal cambiamento climatico e dall’utilizzo delle 

risorse ambientali; 

- i fattori di sostenibilità sociale che dimostrano come l’oggetto dell’investimento sia valutato 

rispetto a temi di natura sociale (quindi ad es. rispetto dei diritti umani, condizioni di lavoro, salute 

e sicurezza); 

- la sostenibilità di governo di un emittente (corporate) che si traduce nella valutazione, ad 

esempio, in termini di struttura di gestione solida, attenzione alla relazione con il personale, alla 

remunerazione, ai principi di inclusione, al rispetto degli obblighi fiscali e della definizione dei 

propri obiettivi (tra cui diritti degli azionisti, prevenzione della corruzione, etc.). 

La SIM ha, inoltre, sviluppato e adottato un approccio teso ad identificare, valutare, prevenire e 

ridurre potenziali rischi reputazionali, operativi e di compliance derivanti da investimenti in 

imprese attive in settori non ritenuti sostenibili e socialmente responsabili.  

In particolare, la SIM integra la valutazione dei Rischi di Sostenibilità nei propri processi interni 

correlati alla prestazione dei servizi di Gestione di Portafoglio e di Consulenza in materia di 

investimenti, individuando appositi criteri di esclusione, al verificarsi dei quali si obbliga a non 

effettuare o raccomandare consapevolmente un investimento (c.d. strategia di screening negativo).  

Nello specifico, nella selezione dei titoli emessi da emittenti corporate sono stati definiti criteri di 
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esclusione1 per gli strumenti finanziari appartenenti a settori particolarmente controversi o 

coinvolti in attività che possono produrre effetti negativi per la sostenibilità ambientale, sociale e 

di governance, quali: 

a) violazione dei diritti umani e dei lavoratori (es. sfruttamento del lavoro minorile);  

b) produzione di armi non convenzionali;  

c) produzione di tabacco; 

d) gioco d’azzardo;  

e) sfruttamento delle risorse naturali che non tenga debitamente conto dei relativi impatti 

ambientali;  

f) utilizzo sistematico della corruzione nella gestione del business; 

g) gravi violazioni di norme etiche fondamentali. 

 

Con riferimento all’investimento di quote di organismi di investimento collettivo (OICR), per i 

fondi con un obiettivo di sostenibilità, la SIM verifica in via preventiva l’adozione di principi di 

sostenibilità da parte della società di gestione dell’OICR, oltre che le caratteristiche di sostenibilità 

dello specifico prodotto in cui si intende investire. Prima di procedere ad una scelta di 

investimento, la SIM verifica quindi che le singole società di gestione abbiano: 

- integrato i criteri/fattori di sostenibilità all’interno del proprio processo di investimento, 

adottando una specifica policy ESG e/o siano firmatari dei Principi per l’Investimento 

Responsabile (“PRI”) emanati dalle nazioni unite; 

- adottato dei principi di sostenibilità coerenti con quelli definiti dalla SIM. 

 

Per quanto riguarda il servizio di consulenza sui prodotti di investimento, con riferimento alle 

raccomandazioni che hanno ad oggetto OICR, la SIM, per disporre di una opportuna 

classificazione dei fondi sotto il profilo di sostenibilità, utilizza i seguenti criteri di selezione: 

- diretta qualificazione da parte delle società emittenti di prodotti “ideati per clienti che hanno 

manifestato preferenze ESG” (criterio principale); 

- valutazione delle informazioni, valorizzate all’interno dei tracciati EET da parte delle case 

prodotto, che contraddistinguono le “preferenze di sostenibilità” del cliente.  

 

Alla luce dei principi sopra riportati, per i prodotti che promuovono caratteristiche ambientali e/o 

sociali (ai sensi dell’art. 8 SFDR), il processo ordinario di investimento nell’ambito del servizio di 

 
1 Relativamente agli OICR, l’implementazione di tali criteri è condizionata alla effettiva possibilità di accedere alle necessarie 

informazioni tramite provider esterni. 
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Gestione di Portafogli è integrato con le seguenti attività di verifica declinate in funzione delle 

specifiche caratteristiche della linea di gestione di portafoglio: 

- verifica che la selezione degli investimenti sia svolta considerando anche criteri ambientali, 

sociali e di governance (quali fattori ESG o altri criteri tempo per tempo definiti e di generale 

accettazione internazionale) e quindi sia stata effettuata una analisi volta a verificare che gli 

emittenti oggetto dell’investimento siano in possesso di elevati standard di responsabilità sociale, 

ambientale e di governance (ESG); 

- verifica che gli obiettivi di investimento perseguiti siano coerenti con i temi della crescita 

sostenibile (quali ad esempio consumo di acqua, risparmio energetico, utilizzo di fonti energetiche 

alternative). 

I prodotti che rispettano i criteri stabiliti per l’inclusione e che, quindi, non vengono esclusi, 

costituiscono l’universo investibile denominato “sottoinsieme ESG”, il quale verrà utilizzato per 

la creazione di prodotti sostenibili e per le raccomandazioni ai clienti che abbiano manifestato 

preferenze ESG nel questionario di profilatura della clientela.  

Rimane salva, nel rispetto dei principi generali ESG, la possibilità di utilizzare e di raccomandare 

i prodotti appartenenti al “sottoinsieme ESG” anche al resto della clientela. 

 


